


Fiera Biennale
Ancora spazi
da riempire
Alla manifestazione in programma nel centro di Lugo
oltre il 70% delle aree commerciali è stato prenotato
Novità dell'edizione che si svolge dal 10 al 18 settembre
sarà l'Agorà con esposizioni, spettacoli, musica, cinema

Asella 28esima edizione di Bassa Roma-
gnain Fiera manca poco pitidi unme-
e già si inizia a delineare il quadro di

questa grande vetrina del territorio. Attual-
mente più del 70% degli spazi commercia-
li sono prenotati perla manifestazione che
riempirà il Pavaglione e il centro storico di
Lugo dal 10 al 18 settembre. C'è molta atte-
sa per questa edizione della biennale che
torna dopo quattro anni (come si ricorderà
la pandemia costrinse gli organizzatori a
rinviare l'edizione del 2020 in un primo mo-
mento al 2021 e successivamente al 2022.
Per gli organizzatori -Ferrara Fiere Congres-
si, Unione dei Comuni della Bassa Roma-
gna e Tavolo dell'imprenditoria della Bassa
Romagna -si: tratta dunque di una buonari-
sposta per quella che molti chiamano "la
biennale della ripresa".
Attorno e all'interno del Pavaglione si svi-
lupperà l'esposizione commerciale, in piaz-
za dei Martiri, largo della Repubblica e lar-
go Calderoni ci sará l'area dedicata al gar-
den nelle sue varie accezioni e al settore au-
tomobilistico che presenterà la nuova fron-
tiera del trasporto sostenibile con allesti-
menti dedicati e suggestivi. Il mondo
dell'agricoltura si ritroverà in piazza Trisi e
saràaffiancaro da quello del fitness, delwell-
ness e della cura del corpo, con attività di-
namiche che arriveranno fino a piazza Sa-
vonarola.
11 cuore della fiera sarà invece una delle no-
vità più importanti di questa edizione:
l'Agorà, che si candida a esserne il fulcro,
ospitando dibattiti, esposizioni, spettacoli,

musica, cene, aperitivi e cinema- Organiz-
zatae coordinata perlaprimavoltain modo
congiunto da Unione deiComuni della bas-
sa Romagna, associazioni di categoria
dell'artigianato, dell'industria, del commer-
cio, dell agricoltura e della cooperazione si
aprirà sabato 10 settembre con una cena di
gala il cui ricavato andrà in beneficenza e si
proseguirà poi dedicando le altre otto gior-
nate a temi specifici quali la salute, la pre-
venzione e lo sport, la formazione del capi-
tale umano ela produzione, l'attrattivitàdel
territorio, l'etica del commercio, l'evoluzio-
ne del pubblici esercizi e tanto altro ancora.
Una pregevole esposizione dedicata alle
quattro anime della fiera, agricoltura, arti-
gianato, industria e commercio, e un ricco
programma di dibattiti, eventi, aperitivi,
rappresentazioni teatrali, musicati concer-
ti che sarà presentato ufficialmente nella
settimana che precede l'inaugurazione di
Bassa Romagna in Fiera e che sí terranno sia
all'interno dell'Agorà, che di LuOgo, l'iristal-
fazione temporanea frutto della sinergia tra
il collettivo Orizzontale e l'azienda Inglese
Edilpiù. Si ricorda che è ancora possibile
prenotare gli spazi disponibili nelle aree
espositive utilizzando il modulo di parteci-
pazione disponibile sul sito
https://wwwbassaromagnainfera.it/ op-
pure rivolgendosi alla segreteria organizza-
tiva di Ferrara Fiere Congressi (telefono334
2351898, mail direzlone@bassaromagnain-
frera.it e segreteria@ ferrarafiere.it).
Nelafoto: la mappa delle aree
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«La risposta è positiva, ma sarebbe stato
meglio partire prima con l'organizzazione»
Come si sta preparando il mondo pro-
duttivo basso-romagnolo a quella che a
tutti gli effetti è una "vetrina" del terri-
torio? Lo abbiamo chiesto a Massimo
Baroncini (nelafoto), presidentedi,
Cna della Bassa Romagna, in
qualità di coordinatore del Ta-
volo delle imprese della Bas-
sa Romagna, ruolo che ri-
copre da inizio anno. «Il
sentimento che si respiraè
quello che si è voluto aderi-
re per dare un senso di nor-
malità, anche se sí fa fatica a
parlare di normalità». Rispet-
to all'ultima edizione, nel 2018, è
successo di tutto: la pandemia, l'aumen-
to dei costi delle materie prime e delle
energia, la guerra tra Russia e Ucraina.-
A ciò si aggiunga che Ferrara Fiere Con-
gressi nei mesi scorsi ha concluso un
processo di profondo e radicale cambia-
mento del suo assetto. Tanti fattori che
per certi versi potrebbero far conside-
rare la 28esima edizione quasi come
un'edizione zero, caratterizzata però da
una sempre più stretta sinergia tra isti-
tuzioni locali ele associazioni di catego-
ria «Sono saltati tutti gli schemi che ave-

vamo; dobbiamo reinventarcia è il pen-
siero di Baroncini che, nonostante tut-
to, guarda con fiducia alla prossima
biennale. «Leimpresel'attendevano-C'è

stata una buona risposta conte di-
mostra il 70% delle aree già oc-
cupate. C'è ancora un mese
di tempo per riempire gli
spazi liberi. Al momento
sono prenotati oltre 150
stand e speriamo di arriva-
re ai numeri del 2018 (con
220 espositori). Cia notare,

inoltre, anche la novità
dell'Agorà, un luogo di incon-

tro per amministrazioni locali e
associazioni che come Tavolo chiedeva-
mo da tempo«.
C'è però un appunto che il Tavolo delle
imprese mette in evidenza. «Forse sareb-
be stato meglio far partire prima lamac-
china organizzativa. Abbiamo preso la
decisione di fare la fiera inaprile, ma ab-
biamo cominciato ad avere un quadro
della progettazione, costi, posti disponi-
bili tra giugno e luglio. Gli imprenditori
sono abituati a programmare per tem-
po le loro scelte, ricorda Baroncini.
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